
Respinti. L'Inter si presenta ben vestita, in 

ordine, con qualche tocco di classe. È in 

orario, bussa. I due buttafuori sono dei 

ragazzini, Carles Perez e Ansu Fati. Inflessi-

bili. Alzano il sopracciglio e richiudono la 

porta: tornate l'anno prossimo. Niente da 

fare, alla festa con sedici invitati della 

Champions non c'è posto. Il Barça, che può 

entrare anche in ciabatte, tanto è un clien-

te fedele, mostra che ancora c'è strada da 

fare. Si presenta al Meazza con 9 riserve e 

vince 2-1. Ma poteva andare in modo di-

verso, diciamolo. Prima del vantaggio 

blaugrana e dopo il pareggio i nerazzurri 

hanno le occasioni buone per mettere la 

testa avanti e accendere un San Siro pieno 

ma mai davvero trascinante. Le falliscono 

sul più bello, con Lukaku meno killer del 

solito. O le segnano ma partendo qualche 

metro/centimetro troppo avanti (3 gol in 

fuorigioco). Il Barcellona rimaneggiato, 

schierato quasi a specchio, resta di qualità 

superiore, specie da centrocampo in su. 

Perez e Fati sono capitali ancora inesplora-

ti, mentre Conte, nella rosa interista, ha 

provato quasi tutto. Europa League, quindi: 

vedremo con che spirito verrà affrontata.  

 

 

 

 

 

 

 

Si ferma IMMOBILE, ma non la 

LAZIO che manda a segno FELI-

PE, SAVIC e CAICEDO. Si sveglia 

PIATEK mentre HERNANDEZ 

ormai è una certezza nello scac-

chiere rossonero. DJIMSITI rega-

la i tre punti alla Dea con un 

azione fatta da tutti e tre i difen-

sori centrali, PALOMINO e TO-

LOI. Bomber di giornata DI CAR-

MINE, DURICIC, TABANELLI, 

FALCO, PANDEV, CACERES e 

KUCKA  

Il primo tempo un ottovolante: l'Inter sale 

con entusiasmo nei primi 19 minuti in cui il 

Barcellona sembra davvero in spirito vacan-

ziero. Lukaku fa il play e libera prima Borja 

e poi Biraghi, in mezzo (10') ha la palla buo-

na per segnare in prima persona: dribbling, 

botta a colpo sicuro e scivolata di Lenglet. 

Arrivati in cima, si scende a rotta di collo:  

Le riserve catalane fanno la figura di chi 

sarebbe inamovibile nell'Inter, uno dei due 

titolari rimasti, Griezmann, inventa un trac-

ciante per Vidal a centro area. Godin cerca 

l'anticipo e serve Carles Perez, che firma il 

debutto in Champions con il gol. Il pubblico 

è ammutolito dalla picchiata. Ma negli otto-

volanti non ci si schianta: passata la paura, 

si risale. Lautaro difende una palla lanciata 

da D'Ambrosio come fosse una figlia. Arriva 

Lukaku e la scaraventa in porta, con devia-

zione: 1-1. Dura così per un quarto d'ora 

dopo l'intervallo, poi, mentre Lukaku spara 

sul portiere da pochi passi, Brandt riporta 

avanti il Borussia. Lautaro fa di tutto per 

prenderseli, questi ottavi, con mix di grinta, 

classe e giocate: segna anche due gol, ma 

entrambi sono annullati per fuorigioco. Con-

te le prova tutte, ma il Barcellona non sta a 

guardare, né si schiaccia, ma ribatte anche 

con gli ingressi di Suarez e De Jong, ma 

non punisce in un paio di contropiede. Tut-

to resta in ballo fino a 4' dalla fine, quando 

Ansu Fati, entrato da un minuto, si porta a 

spasso mezza difesa, scambia con Suarez 

e trova un diagonale perfetto. È il gol più 

giovane della storia della Champions: Ansu 

Fati è nato nell'ottobre 2002. È lui il ragaz-

zino che chiude la porta, l'Inter resta fuori 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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VENERDI  13 

PSG  Vs 

MONACO 

 

& 

 

S ETIENNE Vs 

LILLE 

 

LUNEDI  16 

 

 

 

 

 

AUSTRALIA Vs 

PORTORICO 

 

& 

 

USA Vs 

FRANCIA 

LUNEDI 9  

SCANDICCI Vs 

BUSTO 

 

& 

 

S CASCIANO Vs 

CASERTA 



  2A 2D 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 BRIGNOLI 

 

V
O
T
I 

ZORZI 6 
Poco preciso 
BRUSELLES 6 
Lezioso 
PROFETA 6 
Sorpreso 
VINOTTO 6 
Si fa sorprendere 
SACCHI 6 
Poco servito 
ORLANDI 6 
Tira poco 
BELATI 6,5 
Prende la traversa 

BRIGNOLI 7,5 
Testa d’oro 
DORONZO 7,5 
Para tutto 
RIPAMONTI 7 
Testa e cuore 
MARINARO 7 
Spreca troppo 
BRAMBILLA 7 
Slalomista 
DI VINCENZO 6,5 
Presenza in mezzo 
SCAGENTTI 6,5 
Ci mette la faccia  

  1D 1A 

R
I
S 29 31 
P
U
N 

MASINI 2 

OLIVEIRA 2 

CHIEFFO 4 

DRAGONI 2 

TEDESCHI 2 

MILLA 2 

VERZA 15 

LOCATELLI 1 

SCHREINER 1 

 

 

V
O
T
I 

MASINI 6,5 
2 attacchi 
OLIVEIRA 6,5 
Gran giocatrice 
CHIEFFO 7 
Tiene a galla 
DRAGONI 7 
Non si ferma 
TEDESCHI 6,5 
Buon innesto 
MILLA 
2 ace 

VERZA 9 
Fenomeno 
BIANCO 6,5 
Di supporto 
AGAZZANI 6 
Fa squadra 
LEVA 6 
In ricezione 
LOCATELLI 6,5 
Buon punto 
SCHREINER 6,5 
Punto su attacco  

 2C 2B 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 REDAELLI 

 

V
O
T
I 

VISCARDI 6 
Pochi guizzi 
PEI 6,5 
Ci mette mano 
PELLINI 7 
Unica luce 
BALZANELLI 6,5 
Porta su palla 
GIACOBBE 6 
Confuso 
GIE’ 6,5 
Grintoso 
DI STEFANO 6 
Nel mezzo  

REDAELLI 7 
Letale 
RIZZO 7 
Sfiora il gol 
GARRONE s.v. 
Poco impegnato 
FONTANA 7 
Indiavolato 
MISANI 6 
Statica 
ELLI 6,5 
Volitivo  

TOTTENHAM 7 WOLVES 6 ARSENAL 4 LIVERPOOL 0    

ITALIA 6 AUSTRALIA 3 SPAGNA 3 PORTORICO 3    

LEICESTER 9 MAN UTD 6 CHELSEA 3 MAN CITY 0  

L’Italia vince una gran partita ai vantaggi e mette mezzo piede in fina-
le. La Spagna parte concentrata con CHIEFFO e due grandi attacchi di 
MASINI; OLIVEIRA piazza un ace prima che VERZA riacquisti la 
palla con una prova maiuscola in attacco. Il punteggio sale da tutte e 
due le parti grazie agli errori in battuta bipartisan fino al turno di VER-

ZA che piazza ben 5 ace consecutivi che fa tornare in corsa l'Italia fino 
al 12 a 11. OLIVEIRA rompe i piani della 1A con un gran punto lungo-
linea. Il punteggio corre su binari paralleli sempre per colpa degli erro-
ri in battuta fino a che DRAGONI e CHIEFFO segnano il 20 a 15 che 
sembra dare un taglio netto alla partita, ma non hanno fatto i contri con 
VERZA che, tornata in battuta, ribalta il punteggio fino al 22 a 24. Qui 
DRAGONI piazza un punto magico per il 24 pari e inizia la roulette 
dei vantaggi con tutte e due le squadre che hanno più volte il match 
point che sprecano malamente. Sul 29 pari VERZA torna in battuta e la 
partita finisce.  

Con le prime due posizioni già assegnate va in scena la partita per l’ul-
timo posto che vede prevalere il Chelsea. IL City inizia con un buon pi-
glio prima con ZORZI che calcia fuori di poco e poi con BELAI che da 
pochi passi colpisce in pieno la traversa. E’ l’unica emozione dei primi 
minuti, passata la paura, il Chelsea mette una barriera fuori dall’area e 
inizia a farsi vedere dalle parti di PROFETA. MARINARO prova la 
conclusione da fuori, ma la palla finisce a lato. RIPAMONTI scambia 
con BRAMBILLA, ma ORLANDI intercetta e si invola verso la porta 
avversaria, ma SCAGNETTI chiude in angolo. Al 15° l’azione chiave 
della partita; il Chelsea guadagna una rimessa sulla destra che viene 
battuta velocemente in mezzo all’area dove BRIGNOLI è più agile di 
tutti a saltare e a colpire con la nuca la palla che si infila nell’angolino 
basso per il vantaggio della 2D. Negli ultimi istanti forcing estremo del 
City alla ricerca del pareggio, ma la difesa londinese non si fa sorpren-
dere e vince la partita.  

WOLVES — TOTTENHAM = 0 — 1 

Il Tottenham con un uomo in meno riesce nell’impresa di battere il 
Wolverhampton e vincere il proprio girone; ora sulla strada verso la 
finale ci sono i rivali del Manchester United. 
Partita dai ritmi molto bassi dettati da una 2C già proiettata alla semifi-
nale che concede poco allo spettacolo subendo il contropiede avversa-
rio che arriva puntuale al secondo minuto e permette a REDAELLI di 
volare verso la porta difesa da PEI e infilarlo per il vantaggio del Totte-
nham. La 2C non reagisce e cerca di macinare gioco senza arrivare mai 
dalle parti di GARRONE che passa 20 minuti da spettatore senza com-
piere mai una parata degna di nota. E’ PEI invece che deve fare gli 
straordinari sui tiri da lontano di RIZZO che non ci pensa mai più di 
due volte nello scagliare palloni a destra e a sinistra, ma il portiere dei 
Wolves riesce a limitare il passivo. I minuti passano e anche la stan-
chezza si fa sentire, REDAELLI ha un guizzo e triangola molto bene 
con FONTANA, ma spreca tutto tirando in bocca a PEI. 

MAN CITY — CHELSEA = 0 — 1 

SPAGNA — ITALIA = 29 - 31 



  1A 1D 

R
I
S 4 0 
G
O
L 

PAOLI 

PAOLI 

PAOLI 

CAVALLARO 

 

 

V
O
T
I 

PAOLI 8 
Giornata di grazia 
CAVALLARO 9 
Leader massimo 
ROYCH 7 
Vero portiere 
SCAIETTI 6,5 
Lancia su 
SALAMONE 6,5 
Prende le misure 
DI LONAROD 6,5 
Sfiora il gol 
BILANGIONE 7 
Niente male 

MICHELI 6 
Sorpreso da Paoli 
TEDESCHI 6,5 
Mette fuori il naso 
CARENA 6 
Da rivedere 
RIGANTE 6 
Tanta grinta 
HAZAN 6 
Oggi spento 
TREJO 6,5 
Dopo l’infortunio 
VENTIMIGLIA 6 
Retrovie  

  1B 1C 

R
I
S 25 9 
P
U
N 

SCARPA 11 

MACHNITZ 2 

PACI 1 

DI PINTO 5 

SALVETTI 2 

 

 

V
O
T
I 

SCARPA 8 
Vola in alto 
MACHNITZ 7 
Palleggiatrice 
BISCEGLIA 6.5 
Tiene la posizione 
PACI 7 
Attacca a lato 
DI PINTO 7,5 
Molti punti 
SALVETTI 7 
Entra e segna  

ACCARDO 6 
Prova da lontano 
PODDIGHE 6 
Bene in ricezione 
MICHELINI 6 
Poco mordente  
INTROINI 6 
Alza molte palle 
MILAN 6 
Voglioso  
MAYER 6 
Si impegna  

CUBA 6 USA 3 FRANCIA 3 RUSSIA 3    

Nonostante l’importanza della partita per decidere la vittoria del giro-
ne, CAVALLARO, capocannoniere del torneo e capitano del Perugia, 
decide di partire dalla panchina per far si che tutti possano giocare gli 
stessi minuti nel torneo, una scelta che rafforza sempre più la sua figu-
ra di leader positivo. Questa scelta regala serenità e forza al gruppo che 
prende subito in mano le redini della partita. BILANGIONE colpisce 
un palo su punizione mentre PAOLI comincia a dannare i difensori 
sulla sinistra alimentando le paure in area. E’ proprio lui a sbloccare il 
match al 7° con un bel sinistro ad incrociare che non lascia scampo a 
MICHELI. La Salernitana batte ed è ancora PAOLI che ruba il pallone 
e sguscia via verso la porta avversaria per il più rapido dei 2 a 0. CA-

VALLARO entra in campo e serve subito una palla d’oro per PAOLI 
che a porta vuota fa tripletta. La Salernitana è in balia dell’avversario e 
subisce un contropiede da corner con CAVALLARO che salta anche il 
portiere e fa 4 a 0.   

Il Pisa vince lo scontro diretto con il Benevento e finisce primo nel giro-
ne; a gennaio si sconterà contro la Salernitana seconda nel girone B. 
GALBIATI scalda subito le mano di TRUFFELLI, ma è NARDO a pro-
curarsi un rigore nei minuti iniziali e a trasformarlo per il vantaggio 
del Pisa. Non passa un giro di orologio che SETTI in acrobazia riesce a 
segnare per il Benevento un gran gol con l’aiuto della traversa prima 
che VISCIDO ribatta anche lui la palla in gol. E’ una partita molto 
equilibrata con occasione da una parte e dall’altra; prima ci prova 
FORCONI dalla sinistra senza successo, poi è VISCIDO che si vede 
parare un gran tiro da TREFILETTI. MILAN prende il posto di CATE-

NA in difesa e sulla ripartenza di DURANTI, NASPRO si allarga sulla 
destra e fa partire un gran tiro che buca TRUFFELLI. Nelle battute fi-
nali forcing del Benevento con DI PINTO che sfiora il pareggio di testa 
e VISCIDO che vede uscire di un niente il suo tiro a giro. Benevento 
avanti grazie ad una miglior differenza reti sullo Spezia.  

  1C 1B 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

NASPRO 

NASPRO 

SETTI 

 

V
O
T
I 

NASPRO 8 
Spietato 
MAYER 7 
Non si ferma mai 
TREFILETTI 7 
Sicuro 
DURANTI 7,5 
Intelligente 
GALBIATI 7,5 
Spina nel fianco 
FORCONI 7 
Diligente 
CATENA 7 
MILAN 6,5 

SETTI 7 
Gol in acrobazia 
VISCIDO 7 
Pericoloso 
DI PINTO 6,5 
Meno ispirato 
TRUFFELLI 6,5 
Fa il suo 
PIETROBON 6 
Soffre Naspro 
CIALFI 6 
Compitino 
MORENI 6 
Diligente  

Anno XXVIII, n° 10 CUBA — RUSSIA = 25 - 9 

Cuba batte la Russia e la elimina dal torneo. Per la 1C purtroppo nean-
che un punto su azione. SCARPA gioca tutto campo, entrando in ogni 
azione di Cuba e portando subito grandi punti alla propria squadra. DI 

PINTO segna il primo punto prima che SCARPA si scateni fino al 4 a 
0. Un errore regala palla alla Russia che batte bene con ACCARDO, ma 
SCARPA attacca la banda e mette la palla tra le due linee. La stessa 
schiacciatrice cubana va alla battuta e aumenta il divario tra le squadre.  
La Russia non riesce quasi mai a contrattaccare alle battute avversarie 
non trovando mai lo spunto giusto per segnare un punto. Sul 12 a 5 
grande recupero di PACI, che si propone poi in attacco riuscendo a se-
gnare il suo primo punto. La partita scivola via liscia con il punteggio 
che aumenta sempre di più per la vittoria di Cuba che gioca gli ultimi 
punti cercando anche soluzioni più difficili del previsto cercando di 
creare qualche azione più elaborata che potrà servire sicuramente se la 
1B conquisterà la finale.  

PERUGIA — SALERNITANA  =  4 - 0 

PISA — BENEVENTO = 2 — 1 

PISA 9 BENEVENTO 4 SPEZIA 4 CITTADELLA 0   

PERUGIA 9 SALERNITANA 6 PESCARA 0 ASCOLI 3   



S. CASCIANO 6 ROMA 6 CASERTA 3 LEGNANO 0   

NOVARA 9 SCANDICCI 3 BUSTO 3 BERGAMO 0  

 

PROMEMORIA  

ULTIMA SETTIMANA DI SCUOLA! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Legnano perde la sua terza partita di fila e rilancia le speranze di finale 
di Roma che dovrà tifare Caserta nella sfida contro San Casciano. RO-

SCANI segna subito un ace, ma LIUSSO sulla seconda battuta segna 
subito a muro. Ancora LIUSSO segna un attacco dalla banda dopo la 
ricezione di Legnano. MASCHERPA allunga nel punteggio, ma GRIE-

CO è bravissima a trovare un angolo lontano e a riconquistare palla. 
LIUSSO va alla battuta e i suoi palloni fanno breccia nella difesa av-
versaria che non riesce a controbattere. Solo un errore salva Legnano 
dalla disfatta, ma DI LONARDO piazza subito il punto numero 10 e 
11. Nel proprio turno di battuta, anche LONGOBARDI semina il pani-
co nella ricezione di Legnano segnando 5 punti consecutivi che chiudo-
no virtualmente la partita. Legnano fa entrare POZZI che subito si di-
stingue sottorete, ma ormai è troppo tardi e VANNUCCI piazza tre 
punti che vogliono di re 6 a 24. ROYCH e GRIECO hanno tirano fuori 
l’orgoglio, ma la partita finisce 8 a 25.  

  3A 3D 

R
I
S 8 25 
P
U
N 

GRIECO 2 

ROSCANI 1 

POZZI 1 

ROYCH 1 

LIUSSO 6 

LONGOBARDI 5 

VANNUCCI 3 

MASCHERPA 2 

DILONARDO 4 

 

V
O
T
I 

GRIECO 7 
Ottima prova 
ROSCANI 6,5 
Firma il 1 punto 
RICCIOTTI 6,5 
Sempre presente 
PELLEGRINI 6,5 
Sotto rete 
ROYCH 6,5 
Gran punto 
POZZI 6,5 
Bene a muro 
BELLA 6,5 
ANDREOLI 6,5 

LIUSSO 8 
Non si passa 
LONGOBARDI 8 
Precisa e letale 
VANNUCCI 7 
Primi 3 punti per lei 
MASCHERPA 7,5 
Si fa valere 
DILONARDO 7 
Concentrato 
STRADA 7 
Indispensabile  

 2B 2C 

R
I
S 25 11 
P
U
N 

FERRARI 7 

CANDIANI 3 

DANESE 1 

MONDANI 5 

WEISZ 1 

PRATOLONGO 4 

GIACOBBE 3 

SIRONI 2 

RIGATTI 1 

 

V
O
T
I 

FERRARI 8,5 
Leader 
PRATOLONGO 8 
Ovunque 
CANDIANI 7,5 
Mente fredda 
DANESE 7,5 
Sottorete 
WEISZ 7 
Punto di stile 
MONDANI 7,5 
BONISOLI 7 

GIACOBBE 6,5 
Tenta il colpo 
SIRONI 6,5 
Rilancia  
PELLINI 6,5 
Cerca il palleggio 
GUASTINI 6,5 
Tenace 
RIGATTI 6,5 
Bene a muro 
DELLA VOLTA 6,5 
Qualche guizzo  

NOVARA — BERGAMO = 25 — 11 

Novara vola a punteggio pieno verso la finale di Gennaio; con una bel-
la prova corale, la 2B fa turnare tutte le sue giocatrici e conquista un 
meritato traguardo. MONDANI inizia il turno di battuta con un gran 
servizio; Bergamo inizia a ricevere bene, ma FERRARI e PRATOLON-

GO non danno scampo nei primi attacchi e mettono giù i propri pallo-
ni. Il turno di MONDANI in battuta continua con FERRARI e CAN-

DIANI che aumentano il divario da Bergamo. Ci pensa SIRONI final-
mente a segnare il primo punto per la 2C, ma è un fuoco di paglia per-
ché FERRARI, DANESE e CANDIANI portano il risultato sul 13 a 3. 
La partita va avanti liscia con schiacciate di FERRARI e grandi punti di 
PRATOLONGO che permettono alla 2B di aumentare il divario e mo-
strare un buon gioco. GIACOBBE segna due battute consecutive, ma 
ormai il punteggio è troppo alto per poter rimontare. Sul 18 a 7 è anco-
ra la ditta FERRARI-MONDANI che continuano a segnare, con la pri-
ma che chiude il match con un ace.  

LEGNANO — ROMA = 8 — 25 


